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Dopo il match dell'Olimpico Bearzot merita tutta la fiducia 

Una buona Nazionale che può giocare 
L'ottimo lavoro svolto 
garanzia per il futuro 
La squadra senza dubbio c'è anche se qualche ritocco appare necessario 

AcVe&so Bearzot tira il fia­
to. Adesso la sua Nazionale 
può concedersi un lungo pe-
rjotìo di riflessioni, può esa­
minare in tutta serenità quel 
che ancora le resta da fare 
per meritarsi l'agognato 
viaggio in Argentina. Ci sa­
rà. è vero, da far visita u 
Wembley. e ci saranno i fin­
landesi da incontrare due 
volte, ma l'incubo che riem­
piva tribolate notti insonni, 

JJ dente da togliere subito 
era questo primo match con 
gli inglesi. Si sapevano in fa­
se di delicato « impasse », al­
la disperata quanto vana ri­
cerca dei passati splendori, 
nel bel mezzo, certo più di 
noi, di polemiche anche ro­
venti e di contestazioni an­
che feroci, pur tuttavia non 
riusciva ai tecnici e ai gioca­
tori azzurri di pensare a loro 
e all'incontro di Roma senza 

Denuncia di un giornalista della RAI-TV 

Molte ombre 
sui «mondiali» 
in Argentina 

La grave situazione nel paese emersa nel corso della con­
ferenza-slampa del presidente della FIFA, Joao Havelange 

Il presidente della PIPA 
(l'organismo mondiale del 
calcio), il brasiliano Joao Ka-
velange, ha approfittato della 
sua venuta a Roma. In occa­
sione di Italia-Inghilterra, per 
radunare 1 giornalisti nella 
sede della Federcalcio. La 
conferenza-stampa era stata 
annunciata nei giorni scorsi e, 
diciamo francamente, che ciò 
ci aveva stupito non poco. 
Non vi erano in cantiere av­
venimenti tali da suggerire 
tanto zelo. In realtà le cose 
sono poi andate diversamen­
te e quel che è emerso — 
non certo per merito del si­
gnor Havelange — ha stra­
volto il copione della confe­
renza stessa, alla quale era­
no presenti, oltre al citato 
Havelange. anche il presiden­
te dell'UEFA. Artemio Fran­
chi, il presidente della Fe­
dercalcio, Franco Carr.iro e 
il segretario della FIFA, lo 
svizzero Kraiser. 

Interessante la comunica-
zlone di Havelange. secondo 
la quale si sta studiando la 
possibilità di modificare le 
norme che hanno finora re­
golato il calcio sotto il pio-
filo olimpico. « La FIFA — ha 
detto Havelange — ha alle­
stito un Torneo mondi ile ju-
niores, che si svolgerà nel 
prossimo anno. Questa com­
petizione "Under 19" (si ter­
rà ad Algeri n.d.r.ì sì po­
trebbe considerare come un 
torneo preparatorio alle Olim­
piadi del 1980 a Mosca, in 
modo che l calciatori possa­
no partecipare ai Giochi al 
limite di 22 anni e cosi avere 
un equilibrio d'età tra atleti 
dell'Est e quelli occidentali ». 
87 dovrebbero essere le squa­
dre partecipanti e le elimina-
torie dovrebbero far uscire le 
16 finaliste, mentre la finale 
si dovrebbe svolgere a Tuni­
si. Havelange ha anche di­
chiarato che in seno agli or­
ganismi calcistici di tutto il 
mondo, si è creata una sor­
t a di spaccatura sul proble­
ma del calcio alle Olimpia­
di. C'è stato persino qualche 
paese che aveva prospetta­
to l'ipotesi che esso venis­
se abolito dal CIO. Quali sia­
no stati i paesi promotori 
della proposta, Havelange. pe­
rò, non Io ha detto. Comun­
que per sottolineare l'imoor-
tanza del calcio, sono stati 
resi noti i dati delie ultime 
Olimpiadi a Montreal. V. 22 
per cento degli spettatori ha 
seguito le part i te: la finale 
RDT-Brasile ha fatto regi­
s t rare la maggiore atfluenza 
di pubblico rispetto a tut t i 
gli altri sport, mentre l'incas­
so totale è stato del 22 per 
cento. Comunque al riguardo 
c'era stato un precedente in­
contro con lord Killanin, pre­
sidente del CIO. A tempi bre­
vi si svolgerà un'assimb.c-a 
della FIFA per studiare e sta­
bilire la nuova regolamenta­
zione della questione. 

Havelange si è poi soffer­
mato sulla organizzazione dei 
campionati mondiali di cal­
cio del 1978 In Argent.na. Se­
condo il presidente sembrava 
che tutto filasse liscio come 
l'olio, che la situazione fosse 
ottima, che I lavori erano in 
anticipo rispetto agli stessi 
« mondiali » di Monaco e co­
me non vi fossero dubbi che 
l'Argentina fosse in grado di 
assolvere pienamente ai suoi 
compiti. A questo punto la 
dialettica ottimistica di Hav»-
lange si è inceppata. Un com­
ponente della RAI-TV (si trat­
ta di Gianni Mina), che si 
era recato in Argentina ppr 
un'inchiesta su quel paese/ha 
det to chiaro e tondo che le 
cose non stavano come Ha­
velange le aveva dipinte. 

Nel corso di una intervista 
•1 generale Videla, presidente 
dell'Argentina, alla domanda 
su quale fosse l'attuale situa­
zione del paese, egli si è senti­
to rispondere: «Questa è la 
guerra civile». Che lale si­
tuazione risponda a verità, 
non ci pare possa essere mes­
sa In dubbia Basti pensa­
re che in un anno vi £ono 
stat i mille morti a causa del­
le repressioni. Eppo! il gior­
nalista si è visto un giorno 
messo con le spalle al muro. 
le mani in alto, prima di 
riuscire a spiegare quale fos­
se la ragione della sua pre­
senza in Argentina. L'inchie-
• t» in proposito dovrebbe es­
sere mandata in onda dalla 
TV italiana t ra un paio di 
sett imane. Sarà interessante 
prenderne visione. Il giorna­

lista ha quindi chiesto al pre­
sidente della FIFA, come sa­
rà possibile che una simile 
situazione non finisca per ave­
re le sue ripercussioni anche 
sui « mondiali », con tut t i I 
disagi che ne deriverebbero. 
Prima di avere una risposta 
da Havelange, lo stesso gior­
nalista ha poi riferito di aver 
letto su un quotidiano argenti­
no del rinvenimento di 19 ca­
daveri lungo le sponde di un 
fiume. 

Il presidente ha avuto un 
att imo di riflessione. La cosa 
lo aveva evidentemente preso 
in contropiede. La sua rispo­
sta è stata però responsabi­
le. Ha detto che « 1 dirigenti 
della FIFA chiederanno de­
lucidazioni e spiegazioni al­
l'Argentina, dopo di che sa­
ranno prese delle decisioni ». 
Un altro collega gli ha poi 
chiesto se era stata prospet­
tata una soluzione di riserva. 
Havelange ha candidamente 
confessato che non è stata 
studiata alcuna soluzione di 
riserva, anche perché « il re­
golamento non lo prevede ». 
Havelange ha anche aggiun­
to che durante una sua re­
cente permanenza in Argen­
tina, non ha avuto l'impres­
sione che esistesse la situa­
zione denunciata dal giorna­
lista italiano, al che si è udi­
ta una voce dal fondo ribat­
tere: « Dipende da dove è 
stato, presidente » L'osserva­
zione ci pare pertinente, per­
ché anche nella Soagiia di 
Franco, se uno si fosse re­
cato a Casteìdefel, la spiag-
gia distante soltanto una tren­
tina di chilometri da Barcel­
lona, non avrebbe avuto sen­
tore della di t tatura repressi­
va del regime. 

Ci pare comunque chiaro 
come le assicurazioni forni­
te in un primo momento da 
Havelange. sul fatto appun­
to che tutto procedesse ad 
hoc, siano finite a gambe al­
l'aria. I « mondiali » in Ar­
gentina vengono rimessi in 
discussione, alla luce dei fat­
ti portati alla ribalta dal gior­
nalista della RAI-TV. Non ci 
sono più o meno sottili sofi­
smi che tengano e, dal mo­
mento che la stessa FIFA si 
vede costretta a « chiedere 
delucidazioni ». sarà proprio 
il caso di pensare a fare Vio- . 
lenza al... regolamento. i 

Giuliano Antognoli j 

reticenze e senza paure. Un ' 
po' il peso della tradizione, 
il vecchio mito delle casac­
che bianche, i residui ostina­
ti del generico ma atavico 
« inferiority complex », un 
po' il ricordo di part i te nate 
magari bene ma finite re­
golarmente « storte », o di al­
tre ancora vinte per caso, o 
per compiacenze. 

C'era stata, in verità, sug­
gerita e confortata dalie buo­
ne indicazioni uscite dagli 
ultimi allenamenti azzurri, 
dai risultati della Juve con­
tro le due squadre di Man­
chester, espressioni in fondo 
tra le migliori del calcio d'ol-
tremumea, e da una presa di 
coscienza collettiva dei pro­
pri mezzi che pure il campio­
nato suffragava, una specie 
di ribellione a questo fatto 
di cose, ma ancorché apprez­
zabile in sé per lu nota nuo­
va e lieta che portava nel­
l'ambiente, e dunque inco-
raggiabile per i benefici in­
flussi che avrebbe sicura­
mente potuto riflettere sul 
match, attendeva ovviamen­
te una decisiva verifica dai 
campo. Ora che questa veri­
fica c'è stata, ora che il cam­
po ha detto a chiare lettere 
che la nostra Nazionale è at­
tualmente più forte di quella 
inglese, e in grado di ribatter­
la se questo atteso verdetto 
romano non darà al cerveilo. 
Bearzot, e con lui quanti gli 
hanno creduto, ha tut t i i di­
ritti di sentirsi soddisfatto 

Sentirsi soddisfatto, ovvia­
mente. non vuol dire adesso 
addormentarsi sugli allori. 
che avranno valore vero, ed 
effetti pratici, solo se rin­
verditi prima, s'è detto, a 
Helsinki e quindi a Wem­
bley. Tra l'altro, e nel mo­
mento della pur comprensibi­
le euforia non lo si dimenti­
chi. se la Nazionale azzurra 
ha sì giocato una grossissi-
ma parti ta nel senso della 
fiera determinazione, dell'im­
pegno atletico, della sicura 
padronanza dei propri mezzi 
e. prima ancora, della loro 
perfetta conoscenza, non si 
può davvero dire l'abbia gio­
cata al tret tanto grossa nel 
senso del gioco come qualità 
di football espresso. Né dice 
molto la giustificazione che, 
servendo prima di ogni al tra 
casa, e anzi esclusivamente. 
il risultato, a quello solo si è 
badato. Primo, perchè se 
contro gli inglesi di Roma è 
bastato, e ce n'è s ta to di 
avanzo, quel che abbiamo 
messo in vetrina, potrebbe 
invece non bast ire. ad esem­
pio, contro gli inglesi di 
Wembley : secondo, perchè si 
può benissimo badare al ri­
sultato senza per questo tra­
scurare il gioco. Sarebbe an­
zi. ovvio, tut to più facile, e 
molto meno faticoso. 

Assai più onesto, perchè 
più rispondente al vero, sa­
rebbe invece dire che occop-

Al Bologna in pericolo 
la panchina 
di Giagnonì 

BOLOGNA, 18 
Atmosfera tesa al Bologna. 

Bulgarelìi s: e dimesso da con­
sigliere mentre sembra in pe­
ncolo la panchina di Gia-
gnoni. Negli ambienti vicini 
alia società s: sostiene al ri­
guardo che se domenica il 
Bologna non batterà il Mi-
lan nella partita casalinga 
che l'opporrà a: rossoneri l'al­
lenatore verrebbe silurato. 

piare alla grinta, alla prepa­
razione atletica perfetta, al­
la coscienza, all'umiltà di 
fondo che non guasta, alla 
concentrazione, ài collettivo 
e via dicendo, un calcio di 
buona fattura e dunque eli 
ottimo livello spettacolare. 
non e davvero semplice con 
quello che at tualmente il 
convento passa. Che da que­
ste nostre bande infatti non 
calchino più da tempo ì cam­
pi grandi giocatori, che i vi­
vai si siano inariditi e che 
nessuno più dei nostri diri­
genti, affaristi poco scrupo­
losi o ambiziosi in cerca di 
facile pubblicità, si preoccu­
pi di riportarli m vita, è 
realtà sacrosanta e discorso 
vecchio, ma in attesa che 
qualcuno, anche a! di fuori 
d: quel settore tecnico fede­
rale che pur dà segni di vo­
lersi lodevolmente muovere, 
si prenda a cuore la questio­
ne. vediamo almeno di sfrut­
tare bene quel che c'è in 
cambusa, vediamo di non la­
seri re niente di intentato. 
niente al caso, niente all'ap­
pi ossimazione. 

Bearzot. certo, non merita 
di questi sottintesi rimprove­
ri. non ha bisogno di simili 
consigli- se abbiamo questa 
Nazionale che, pur appena 
« passabile» ha infiammato 
l'Olimpico ed entusiasmato 
onche quei tromboni che 
l'avevano fino al giorno pri­
ma additata al oubb'ico di­
sprezzo. il merito è tut to o 
in gran parte suo che l'ha 
voluta e difesa con pazienza 
certosina e testardo amore; 
suo il merito se l'attacco 
adesso è di sicuro affidamen­
to. suo se la difesa, trovati 
i « pezzi » giusti per i posti 
giusti, non alimenta dubbi 
nò solleva problema. Provia­
mo allora, per avere final­
mente dopo tante ambasce 
una Nazionale degna, capace 
di far guardare con giuste 
ambizioni all'Argentina, e a 
dopo, a sistemare anche il 
centocamno. Sappiamo che 
non è cosa semplice, che se 
manca in genere il campio­
ne. manca soprat tut to in 
maniera più specìfica il 
campione centrocampista. 
Kipn' imo che se Canello trot-
ticch'a o addirit tura vi ni 
passo, trovargli un sostituto 
valido diventa un rebus, san-
n ;amo c'i*» 'a grinta e il « pe­
so» di Bpnetti non sono fn-
e-'men»-** rincontrata'!! in al­
tre so'uzioni. sappiamo infi­
ne che potrebbe essere at­
tualmente una follia « bru­
ciare» un tino così dovizio-
s imente fornito di nvv.zi na­
turali come Antognoni. Sap­
piamo ouesto. e nitro, ma 
sappiamo anche che non ci 
si deve e non ci si può ar­
rendere. nemmeno, diciamo. 
all'evidenza Prima di ripren­
dere il filo del discorso delle 
eliminatorie mond'nli, il filo 
che porta in Argentina. !« 
Nazionale avrà adesso davan­
ti sette mesi e due incontri 
amichevoli con il Portogallo 
a Lisbona e con il Belgio in 
una città italiana da stabili­
re. per guei ritocchi di rifi­
nitura che il match del­
l'Olimpico ha indicato come 
Indispensabili. Dei nomi? Si 
potrebbero anche fare. Zac-
carelli. per esempio, tanto 
per restare nel a giro». Sal-
vadori soprattutto, o Di Bar­
tolomei. per ,dirnc un altro. 
Ma non saremo certo noi ad 
accampare la pretesa di sug­
gerire a chi sa di latino. 

Bruno Paniera 

Dopo la sconfitta con l'Italia 

Stampa inglese: 
commenti duri 

In Danimarca l'« europeo » dei medi 

Stasera Valsecchi - Knudsen 
L'italiano rischia la sua « cintura » continentale - Al Palazzet-
to delio sport di Milano il confronto Benacquista - Cabrerà 

La Spagna 6 sempre stata una 
trappola per i pugili forestieri co­
me anthe la Danimarca. L'altra 
settimana il sardo Usai, eccessiva­
mente cauto secondo i francesi, 
venne dichiarato battuto davanti al­
l'iberico Perico Femandez per il 
campionato d'Europa dei « leggeri » 
mentre stanotte a Randcrs nello 
Jutland, al nord-ovest di Cope­
naghen, il milanese Germano Val-
secchi rischia di perdere la sua 
« cintura » continentale dei « me­
di » a vantaggio dello sfidante da­
nese Poul Knudsen. E' una rego­
la universale questa, del resto di­
venta spesso un pasto di rapina 
per gli stranieri basta ricordare 
Eddie Pertcins, Freddie Little, Bun-
ny Sterlina per esempio. 

In Spagna, come in Danimarca, 
per cavarsela bisogna essere assai 
superiori all'avversario oppure pro­
tetti. Ricordiamo un paio di casi 
storici: nel giugno 1935 . a Ma­
drid, il francese Marcel Thil, cam­
pione del mondo per i « medi », 
venne dichiarato vincitore di Igna-
cio Ara. idolo spagnolo, perché 
era davvero forte e soprattutto per 
il fatto che nel suo angolo c'era 
vigilante Jet! Dickson, il potente 
• padrino » della boxe europea del 
tempo. Marcel Thil diventato pu­
gile in marina sotto la guida di 
Jean Alcxìs Moncorgc. alias Jean 
Cabin scomparso da poco, rappre­
sentava per Dickson la « gallina 
dalle uova d'oro a. Sempre a Ma­
drid. la sera del 29 aprile 1 9 7 1 , 
Carmelo Bossi salvò con un pa­
reggio la sua < cintura • mondiale 
delle 154 libbre, davanti al locale 
José Hernandez. perché nel « ring-
Side » stava di guardia Rodolfo 
Sabbatini già inlluente in Europa 
• fuori. Per Bossi ed il suo « boss » 
romano c'erano in vista molti dol­
lari in Giappone dove attendeva lo 
slidante Koichi Wa.ima. La 
« boxe », insomma, è un conti­

nuo squallido e contorto compro­
messo per motivi di interesse che 
esistono pure stasera, a Randers, 
dove l'impresario Mogens Palle ver­
serà 3 0 mila dollari circa 2 7 mi­
lioni, a Valsecchi. 

L'EBU indica la nazionalità del­
l'arbitro e dei giudici, gli orga­
nizzatori scelgono e Mogens Palle 
ha già scelto l'arbitro belga Lde-
sgain contestato dal manager Bran-
chinì. l'inglese Walty Thorn e Franz 
del Lussemburgo come giudici. Nel 
passato Mogens Palle avrebbe 
« comperata • la vittoria di Poul 
Knudsen contro il brasiliano Jua-
rez De Lima, stasera spera che il 
suo pupillo diventi campione eu­
ropeo delle 1 6 0 libbre. Questo 
Knudsen, già sconfitto duramente 
da Bunny Sterling, da Charlic Small, 
da Larry Paul, non deve essere un 
fulmine, in compenso Mongens Pal­
le è una potenza sin dai tempi di j 
Tom Bogs. 

Dalla Danimarca passiamo nel 
palazzetto milanese dove, per il so­
lito venerdì, la boxe Brianza Di 
Chiesa e De Molinari (con la col­
laborazione della Canguro sport di 
Croce, Sabbatini e Spagnoli) pre­
senta un cartellone abbastanza in. 
teressante. E' il momento degli ar­
gentini, quindi per Roberto Benac­
quista il più duro e tenace dei no­
stri pesi-medi è stato riservato Nor­
berto Rufino Cabrerà e si tratta 
di un « test » di primo ordine. Il 
silenzioso ma possente Benacqui­
sta, che di recente ha pareggiato a 
Roma con il colorato inglese Billy 
Knight dopo una viotcìt.a batta­
glia, si è spesso battuto a Milano 
contro uomini quotati come Dona­
to Paduano e Jacopucci oppure tor­
ti come Calcabrini, Jose L. Duran 
• Mario Romeni attuale campione 
d'Italia dei « medi >. Ebbene Nor­
berto Rufino Cabrerà potrebbe ri­
velarsi l'avversario più pericoloso 

della sua carriera. Nato a Santa 
Fc nel 1 9 5 2 , ragazzo dal volto in­
dio tanto da ricordare Monzon, 
atleta tarchiato e massiccio, Nor­
berto R. Cabrerà è giunto oggi al 
suo 2 4 . combattimento come pro­
fessionista. Ne vinse 19 (dieci per 
K.O.). ne perse tre. ne pareggiò 
uno a Salta nel 1975 contro Ro­
dolfo Rosales che allora era cam­
pione d'Argentina dei « medi ». In 
seguito, a Buenos Ayres, sconfisse 
due volte Rosales ai punti e pri­
ma del limite; superò Hugo Corro 
che, però, su di lui vanta un sue 
cesso; liquidò Rudencito Chavez, 
Miguel Duro, Armando Vincente ed 
altri. Nelle graduatorie argentine 
Cabrerà figura al secondo posto die­
tro a Carlos Monzon del quale è 
stato per anni lo « sparring » pre­
ferito. Norberto R. Cabrerà si esi­
bì a Roma nel maggio 1 9 7 3 ed 
ottenne il verdetta contro il pie­
montese Panunzio una roccia uma­
na, l'anno seguente lo abbiamo vi­
sto a Parigi superare il francese 
Michel Chapìer. Quella notte, 9 feb­
braio 1 9 7 4 , Monzon infranse il 
mito di José Napoles. L'altro ar­
gentino sul cartellone ambrosiano 
dì stasera è Juan Antonio Merio 
collocato al 3 . posto tra i « w-Hter-
tumors » argentini. Nato a Santa 
Fé (come Monzon e Cabrerà) il 
2 7 ottobre 1950 Merlo sarebbe un 
picchiatore almeno stando alle sue 
2 2 vittorie per K.O. in 2 4 combat­
timenti. Oggi si misurerà con Oscar 
Aparicio il dinamico « lighter » di 
Et Salvador. Passiamo pronosticare 
uno scontro di fuoco. Nei prelimi­
nari rivedremo Morutzi contro 
l'esperto Minotti mentre un azzurro 
di Montreal, il rimine** Pier An­
gelo Pira, * medio-iunior », affron­
terà Serangeli per un piccolo esa­
me professionistico. 

Giuseppe Signori 

LONDRA, 18 
' I commenti dei giornali in­

glesi, dopo la sconfitta di Ro­
ma, sono unanimi nel rico­
noscere la supremazia degli 
azzurri sui bianchi. Altret­
tanto unanime è la convin­
zione che per l 'Inghilterra 
sia proibitiva la qualificazio­
ne ai « mondiali •>. Scrive il 
«Daily Mail»: « Ncn c'è so­
stituto per la classe », quin 
di continua in tcno molto 
duro: « All'Olimpico gli ari­
stocratici italiani hanno re­
sistito al tentativo dei ban­
diti da strada di soffocai li. 
La dura realtà, quale che 
sia il futuro apparentemen­
te compromesso in Coppa 
del mcndo. è che la nazio 
naie ncn ha il talento neces­
sario da oppone a squadre 
dotate come l'Italia ». 

Il titolo dei <'Sun » dice: 
« Non abbiamo risposta per 
il genio», quindi aggiunge: 
« Il magico Causio uccide le 
speranze inglesi ». Il « Daily 
Mirror» scrive che «... il :i-
stillato è esat tamente la dif­
ferenza fra le due squadre 
in questo momento, cosicché 
se loro vanno ai mrndialt in 
Argentina e noi no. ncn ci 
potranno essere lamentele o 
scuse». Il «Mirror» fa an­
che giustizia delle previsioni 
catastrofiche sulle violenze 
possibili in campo: <'Gh ita­
liani non hanno avuto biso­
gno di essere duri, erano 
tan to superiori ». Il giorna­
le esalta anche la prova di 
Causio. Il « Daily Express » 
parla di bancarotta: «La co 
sa triste non è che si sia 
perso, che qualche volta può 
anche fare bene ailo spirito, 
quanto che si sia stata sur­
classati e retrocessi di cate­
goria fra le nazioni calcisti­
che di seconda classe ». Il 
« Daily Telegraph » si dice 
assai pcco ottimista sulla 
possibilità di segnare tre sol 
all 'Italia a Wembley o che 
le uniche speranze, semmai. 
vanno riposte nella Finlan­

dia. E' la tesi che adombra 
anche Don Revic. nelle sue 
dichiarazioni all 'arrivo a 
Londra: Noi dovremo segna­
re molti gol al Lussemburgo 
per migliorare la nostra dif­
ferenza reti. Poi dobbiamo 
battere l'Italia a Wembley 
oppure sperare che la Fin­
landia strappi agli italiani 
un punto ». 

Manifestazione della 
Polisportiva Tiburtina 

contro Cile-Italia 
di Coppa Davis 

d^Di fiome alle vastissime 
piene di po.iiz.one di organiz­
zazioni politiche, culturali. 
sindacai!, sportive e degli 
Enti Loculi (Comuni, Regio­
ni, Pio; mec), anche la Poli­
sportiva Tiburtina ha deciso, 
con una manifestazione, di 
ribadite il NO all'incontro di 
Coppa Di vis di tennis CILE-
ITALIA, da svolgersi a San-
tiu.ro. 

Non è concepibile che un 
luogo che tuttora rappresen­
ta un simbolo di oppressione 
e di morte, possa divenire 
te'atro di una cosi importante 
manifestazione sportiva ed in­
ternazionale. 

Non .-..irebbe giusto verso il 
popolo Cileno far godere que­
sto spettacolo a Pmochet e 
alla sua giunta fascista. 

Vi invitiamo a dare la Vo­
stra adesione alla manifesta­
zione che .il terrà il giorno 21 
novembre 1976 nei locali del­
la Polisportiva Tiburtina in 
Via L Bel Ludi. 19. 

Per l'adesione: inviare o 
telefonare alia Polisportiva 
Tiburtina Via Luigi Bellardi. 
19 • 00158 Homi • tei 45 02 702 
Cordiali saluti. 
Circolo F.G.C.I. «M. Allct ta» 
Sezione P.C I. «M Alicata » 

Poh.sportiva Tiburtina 

!l C U . soddisfatto ringrazia gli azzurri 

Bearzot: «I risultati 
mi hanno dato ragione» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Il telefono di casa Bearzot 
squillava incessantemente 
sin dalle prime ore di questa 
matt ina e così il C.T. ha de­
ciso di convocare ì giornali­
sti per una conferenza stam­
pa delucidatnce. alle 16 m 
Lega. 

Con molta cordialità e con 
estrema franchezza Bearzot, 
per l'occasione vedovo di Ber­
nardini, ha subito dichiara­
to che « la vittoria dell'Olim­
pico non deve rappresentare 
un punto d'arrivo. Innanzitut­
to perche la squadra è gio­
vane e poi perche ci siamo 
trovati di fronte una com­
pagine tutt 'al tro che debole. 
Solo gli errori tecnici di Don 
Revie hanno falsato la fisio­
nomia di una squadra trop­
po ricca di uomini utilizzati 
in modo discutibile, in pm-
tica 1 " b i a n c h i " hanno vo­
luto a t tuare un gioco che 
non si confà alle loro carat­
teristiche. Proprio loro che 
sono abituati ad attaccare, e 
che si esprimono al meglio 
interpretando un modulo of-
fensivistico, hanno eretto una 
barricata a centrocampo con­
tro la quale noi siamo an­
dati a sbattere. Buon per noi 
che Capello e Antognoni sia­
no riusciti a ncn accavallar­
si in mezzo al campo, altri­
menti Keegan e Channon 
avrebbero potuto sfruttare 
l'arma del contropiede non 
appena le nostre azioni si 
fossero smorzate nella zona 
più calda del campo. 

«Tut t i hanno giocato al 
meglio, non ho nulla da rim­
proverare ai ragazzi, anzi de­
vo proprio dire che mi han­
no soddisfatto in ogni re­
parto. Sin dall'inizio ci sia­
mo accorti che contro quel­
la squadra era sufficiente fa­
re un gol per salvare la ba­

racca. Comprimendoci a cen­
trocampo per noi diventava 
mipoitantissimo a p r u e var­
chi ed insinuarci tra le ma­
glie difensive archi tet ta te da 
Don Revie. Proprio in questa 
fase delicata dell 'incentro, 
Antognoni è stato molto abi­
le nel portarsi a spasso Cher-
ry, un lavoro poco appari­
scente, il suo. ma estrema-
niente importate e che ha 
pei messo a Causio di impo­
stare un certo gioco d'attac­
co, perfettamente portato a 
compimento da Bettega e 
Graziani ». 

Le squadre di club italia­
ne battono quelle inglesi, per 
cui la nazionale azzurra... 

«Anche questo può esseie 
vero — ha continuato Bear­
zot — quando i nostri gioca­
tori riescono a competei e in 
fatto di tenacia e di condi­
zione atletica coi vari Kee­
gan e Brooking. il gioco di­
venta estremamente più fa­
cile. Noi possiamo spuntarla 
perché tecnicamente non sia­
mo gli ultimi arrivati, anche 
se nulla mi toghe dalla men­
te che 11 loro gioco sia più 
atletico del nostro e senza 
dubbio lo potremo costatare 
nella partita di r i torno». 

Qualcuno azzarda: «Questa 
squadra ci permetterà forse 
di arrivare in Aigentina, ma 
quella dei "mondiali" sarà 
diversa, mio \a?» . 

«Niente affatto, 1 ventidue 
che costituiscono il " grup­
po " che ho sempre voluto 
e che finalmente mi ha dato 
una grande soddisfazione, sa­
ranno gli stessi che — se ci 
andremo — disputeranno le 
partite in Sudamerica E' 
chiaro che qualcuno verrà 
perso per strada a causa di 
fattori che potrebbero esse­
re causati da incidenti* l'im­
portante è premurarsi di ave 
re dei cambi da utilizzare nei 
momenti più ostici. Supponia­

mo che, per un motivo qual­
siasi, Facchetti non possa an­
dare in Argentina, dovrò al­
lora utilizzare Sc imi e noi 
contempo trovare un sosti­
tuto del nuovo libero. Cuccù-
reddu e stato preferito ad al­
tri perche le sue caratteri­
stiche peculiari più si addi­
cevano alla realizzazione del 
gioco che l'incontro con l'In­
ghilterra consigliava, e così 
è stato per Gentile che ha 
pieso il posto di Mozzini. Po­
trei fare un'infinità di esem­
pi, ma la sostanza resta sem­
pre la stessa: avere a dispo­
sizione uomini che possono 
tranquillamente prendere il 
posto di altri senza snatu­
rare la tisionomia dell'intero 
organico. Finora i risultati 
mi hanno dato ragione e spe. 
io di poter continuare que­
sta mia politica ». 

Ora l'attendono gli impe­
gni in amichevole con Por­
togallo. Belg'o e poi la... Fin­
landia. 

« La Finlandia. Finora l'am­
biente l'ha sempre snobbata, 
ma dopo quanto ha fatto ve­
dere contro l 'Inghilterra c'è 
proprio da stare in guardia. 
Spero che l'ottima prestazio­
ne da noi fornita mercoledì 
serva a qualcosa anche sul 
piano morale. Essere reduci 
da una bella vittoria può an­
che determinare una diversa 
ottica ne! vedere l'incontro 
contro i nordici. Loro hanno 
lat to dannare gli inglesi, men­
tre noi li abbiamo battuti ». 

Tutto sommato, quindi, un 
Bearzot soddisfatto per i frut­
ti che è riuscito a conqui­
stare con un organico volu­
to da lui e da lui sempre di­
feso Poi ha dalla sua anche 
un certo Bettega che può es­
sere paragonato al Rivo di 
Va Ica reggi. L'Argentina, quin­
di. sembra meno lontana di 
qualche giorno fa. 

Angelo Zomegnan 

Le squadre romane si preparano per la ripresa del campionato 

Lazio: Wilson si infortuna in allenameli tp 
Roma: co! Foggia tornano Prati e Di Bartolomei 
Si è infortunato durante la partita d'allenamento anche Ghedin (infrazione dell'indice sinistro) al quale è stata 
applicata una doccia gessata - La Roma si impone 2-0 nell'amichevole col Subiaco: reti di Musiello e Pellegrini 

- i 

Attimi di trepidazione ieri 
mat t ina allo stadio Flami­
nio, durante la partitella di 
allenamento fra 1 tito'.ari e 
le riserve della Lazio. 

In un contrasto difensivo. 
Pino Wilson è venuto m col­
lisione con il giovane della 
« primavera » Montesi. pro-
ducendosi una forte contu­
sione alla coscia sinistra. Il 
libero della Lazio ha dovuto 
lasciare dolorante il campo 
facendo temere il peggio. 
ma per fortuna negli .--po-
ghatoi l'entità del sub infor­
tunio è stara ridimensionata. 

«E ' s ta ta una botta mol­
to forte — ha commentato 
il capitano b.ancoazzurro — 
sul primo momento ho sen­
tito un dolore tremendo, tan­
to che per un at t imo ho avu­
to paura di dover diser­
tare l'incontro con ;1 Napoli. 
Invece piano piano il dolore 
è diminuito ed ora va un po' 
meglio. Ho ancora tre giorni 
a disp-Ooizione e spero d» po­
termi rimettere in sesto ». 

II capitano logicamente si 
è sub.to sottoposto alle cure 
del caso e lo stesso med .co 
sociale laziale non ha dram­
matizzato sull'incidente. «Si 
t ra t ta di una contusione for-
t:na, ma non da obb'igare 
Pino a restar fuori domen.-
ca a Napoli. Fra un pa.o di 
giorni avrà assorb.to ìa 
botta ». 

Ma gh imprev_sti m essa 
bi.anccàzzurra non si .<-ono 
fermati a Wilson. Infatti si 
e verificato un al tro inci­
dente. vittima Ghedin. sen­
z'altro più grave. Durante 
un'azione d'attacco un pallo­
ne scagliato con v.o'.enzu ha 

. trovato nella sua corsa l'in 
dice sinistro d. Ghedin. p.e-
gandolo compiei amente. Su­
bito il z.ocatore s'è bloccato 
dolorante; è intervenuto il 
massaggiatore Tr:ppanera 
che g ì ha bloccato :! d.to 
ccn un» fasc:-atura r.s.da. 

Nel pomerizr.o il difenso­
re s: è sottoposto ad esame 
radiografico: .1 responso pur­
troppo si è r.velato p.ù ura-
»e del previsto: infatti. Ghe-
d.n ha riportato una .nfra-
z:one a! secondo metacarpo. 
cosa che ha costretto . sc-
m t a n ad appl.cargl: una 
doccia cessata. 

Lciricamcnte d: fronte a 
que=t: inconvenienti Lu.s V:-
n.c-o era p uitosto cc^.tra-
r.ato. « Certo non c.irn.nc a 
ne! m:e'.:ore de: modi i av 
ventun*- partenopea Questi 
contrattempi turbano l'am­
biente e e: imped.scono di 
svolgere il lavoro serena­
mente. Per fortuna s. è trat­
tato più d. uno spavento 
che di altro. A ia re-a de: 
conti le cose si sono r.velate 
meno gravi del prev.sto, so­
pratut to per Wilson *•*. 

Q u n d i nessun problema di 
foTnazione per domenica? 
« Al momento no. Dico al 
momento. per scaramanzia. 
Il medico sociale mi ha as­
sicurato che il cap.t/ino do­
menica sarà in grado di 
scendere :-n campo, per cui 

VINICIO consiglia a CICCIO CORDOVA la strada da seguire per battere il Napoli 

contro .1 Napoli giocherà lo 
si'si-o und.c. che ha battu­
to .1 P e r u l a />. 

Ma se per una malaugu­
rata ;potes: W.Ison non s: 
dovesse r.mettere in sesto 
ha probità .a «o'.uz.one di e-
mergenVa? " A parte che a 
una 5 m "e :po:es. non \ogl.o 
nemmeno pensare:, comun­
que se ne foss. restretto. 
spo-s'.crei Minfredon.a a li­
bero. ccn .nserimcnto di P.-
ch.n p. c n t r o m e d i n a ». 

Ieri pomeriggio V.n.no h i 
imp-eenato : g.ocator. nella 
fol.ta p a n . t e l a d. mezza 
scit .mana. i ranno *..nto i t.-
toiar. per 2-1. con r.*>t: d: 
Rn$~i per le r.serv.** e d. Gar-
2Aschei., e Bad.ani per ì ti-
to 'an. 

Li squadra tornerà ad al­
lenarsi cgz. pomer.ug.o. 

• • • 
Se Nils Ledholm *-•: atten­

deva lumi da! galoppo soste­
nuto di l la sua squadra :en 
a Subii co e rimasto profon­
damente de'i*i?o. 

Infatt. i giallorossi hanno 
affrontato questi novanta 
minuti amichevoli a! rallen­
tatore. rinunciando a i impe­
gnarsi. nonostante il freddo 
inv.tasse a muoversi d; più. 

Mo.to e dipeso anche dalle 
cond.z.oni del terreno d. z.o-
co che presenta*, i un ton­
do in terra battiUa Questa 
componente h i senz'altro 
cons.aliato : z.alloross: ad 
essere molto prudenti per e 
v . t i re sp.acevoli me.denti. 

Liedholm ha mand i to :n 
campo nel pr.mo tempo* 
Cont:. Maeg.ora. S-indrein*. 
Bacc . Menichiii.. Ch.nel 'a 'o. 
Sabat.ni. Peliez.-.n.. Mus.e.-
•o. De S.st. e P r i t : N l'a r -
P"t- ì sono sta: : ir.^er.t:. 
Qu.nt:n.. Bon:. D. Barto'o-
mei. Dorme e Bruno Co.it*. 
I r.alloross. s*. sona impr-ti 
p?r 2 a 0; le reti sono s ' i t e 
fognate da Mus.e.'o a'.l'o'-a-
\ o de! pr.mo tempo e da P**l-
legr.ni nella r.presa al tren-
tunes.mo 

Ai.a partita non ha preso 
parte Santar.n:. che e s 'a to 
l3se.ato a r.poso per \ .a di 
un no.cso ma', di gola. Por 
quanto r.guard.a la fornu-
zione da mandare in campo 
domenica contro il Fcgg a, 
molto probab Imente il teon.-
co svedese apporterà alcune 
modifiche; conrcd**rà un "ir-
no di r.poso a Ch.nc.lat-». 
spostando a! suo po-sto Mag 

l zi^ra i r n .n^er.m^nto n ccn i 
! t re- in .-o d D Birto.om-.. ! 

asser.*.'- » C*t-.r.7iro t d-a. j 
qua.e i j " . . .-. a t e n d o n o un» 
ccnfe.ir. ». ri 
pro-.a -o- : - _. .. 
Tc-n IÌ-I i .a *.' '».: -.'• « Un-

i"> . » .sp'rnJ.o » ; 
ila n u r t c J i a * 

drr 2*. H.er .e.-a 
P.tr..ia P. »t.. .er. abe •-,! *iii-

z.a d'.v.nvolto GÌ. lascerà 1* 
xr.agi.a Sabat.n.. Ogzi i g.o­
cator. rc.-r.an.sti c ì ser ieran-
no u n n o m a t a d. r.poso 
C;TÌ' \uo.e .a consuetudin*. 
ir. •-.•re d-mar.: m a t t i n i ci 
S Ì . , 1 un i-Gotanz.oìo allfr.a-
:*-*-" 1:0 e p->* tut t : m r .u ro 
n:l so.ito a.bersio ai Par.oli. 

^pó&fl£h:$|to'rtfla#5porlf1as^sporiflash 
• CALCIO — L'Unione Calcisti­
ca Europea (UEFA) csinvnera iOl-
l i . i lo all'inizio del prossimo anno 
il reclamo del Tonro contro i 
provvedimenti presi a carico dslla 
società granata dalla commissione 
disciplinare dell'UEFA dopo sii in­
cidenti avvenuti il 3 novembre 
durante Barussia Moenchenglad-
bach-Torino per la Coppa dei 
campioni. 

• AUTOMOBILISMO — L'argen­
tino Carlos Reulcmann ha comin­
ciato ieri, alla gii.d-i dcila < Fer­
rari », una icr.e di prove su! cir­
cuito interna;.onal: del l 'ugello 
per il collaudo di alcune volture 
che la casa di Mirandi» sta pre­
parando per il prossimo campio­
nato mondiale di Formula 1. Reu­
lcmann ha comincialo a girare ve.-- i 
so le undici sono un cielo nuvo- . 

loto, con temperatura abbastanza 
Iredda e raffiche di v:nto . che, ia) 
alcuni tratti del circuito, rendeva­
no più di'licile la guida. Dopo 
alcuni giri, il pilota argentine *i 
e fermato per cambiare la pompa 
di a'imentazione e poi ha ripreso 
i collaudi che sono proseguiti noi 
pomeriggio. 

• AUTO — E' scoppiata la guer­
ra nella Formula 1. Le grandi 
case hanno minacciato ieri di met­
tere in crisi gli organizzatori uffi­
ciali dei gran premi e di metter* 
in piedi la propria serie di prove 
mondiali se non verrà riggiunto 
un accordo sui molti punti contro­
versi, princip:lmcnte i soldi. Sen^ 
brava inevitabile che nel grande 
Ciro di miliardi non S: doveste] 
giungere ad una crisi. Questa, In 
venta, era nell'aria già de leena»*. 
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